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PIANO STRATEGICO TERAMO 2020

SERVIZI SOCIALI
LE PROPOSTE DELLA CISL
La CISL, è noto, ha assunto una posizione nevralgica rispetto alla fase programmatoria del  piano sociale 2003 – 2005 adottato dal comune e in quello in via di attuazione relativo al 2006, imponendosi come interlocutore privilegiato nel contesto operativo e redazionale degli importanti documenti di intervento verso le categorie più deboli e bisognose. 
L’aspetto più importante è che nella intensa fase di concertazione, la piattaforma sociale della CISL è stata integralmente recepita, con l’obiettivo di rendere il sistema dei servizi sociali sempre più al centro della politica programmatoria dell’Ente e non relegato al ruolo di misera cenerentola marginalizzata e costantemente in  affanno di fronte alle emergenze. 
Particolari innovazioni sono già state concordate, in sede di concertazione, ma vanno ulteriormente concretizzate ed implementate. 
PROPOSTE

1. garantire la piena estensione del rispetto dei CONTRATTI DI LAVORO e della SICUREZZA SUL LAVORO a favore dei dipendenti delle imprese appaltatrici attraverso l’attivazione del DURC (documento unico di regolarità contributiva); 
2. Prevedere, in tutti i servizi dati in appalto, congrue somme a base d’asta in grado di far rispettare alle Imprese i contratti di lavoro e le norme di sicurezza;
3. superare, in tutte le GARE DI APPALTO,  la logica del MASSIMO RIBASSO ed esclusione da questo dei costi della manodopera e della sicurezza sul lavoro;

4. predisporre in sinergia con gli Enti di Formazione (regolarmente accreditati come organismi formativi dalla Regione Abruzzo) e con l’Assessorato alle Politiche Sociali dell’Amministrazione Provinciale, un efficiente SISTEMA DI AGGIORNAMENTO e FORMAZIONE PROFESSIONALE, al fine di implementare un sistema di servizi efficaci e rendere professionale e stabile il lavoro del personale impiegato negli interventi sociali;
5. realizzare una leggibile CARTA dei SERVIZI;

6. stipulare una apposita CONVENZIONE PATRONATI-COMUNE, al fine di OPERARE IN RETE tra Patronati, Assessorato alle Politiche Sociali,  servizi fiscali CAF, con l’obiettivo di lavorare in sinergia; 

7. concretizzare, di conseguenza, un articolato sistema di SEGRETARIATO SOCIALE, da realizzarsi gratuitamente, con la costituzione, in tutte le sedi di PAtronato, di uno SPORTELLO ACCOGLIENZA (o INFORMATIVO), operante in sinergia con l’Assessorato alle Politiche Sociali e capace di informare sui diritti, modalità di accesso e orientamento al sistema locale dei servizi sociali e sanitari, la totalità dei soggetti interessati. Il tutto al fine di evitare che a fruire dei servizi sociali siano solo e sempre i soliti bene informati, amici degli amici, a discapito di chi, invece, ne ha realmente bisogno e che non richiede l’accesso sia per mancanza di informazione sui propri diritti che conoscenza dei servizi a disposizione;

8. avvalersi, al fine di una verifica continua dell’efficacia delle prestazioni e, quindi, dell’efficienza del sistema erogatore, delle RISORSE STRUMENTALI E PROFESSIONALI,  di cui le OO.SS: dispongono, per valutare (mediante il ricorso ad azioni metodologiche e periodiche) i seguenti target: valutazione della qualità percepita dall’utenza, valutazione dei livelli di accesso ai servizi, economicità delle prestazioni, valutazione dei livelli di penetrazione da parte dell’utenza, comunicazione istituzionale;  

9. predisporre un REGOLAMENTO DI ACCESSO AI SERVIZI che favorisca realmente le fasce più deboli ed i redditi più bassi, quest’ultimi da certificare attraverso l’ISEE. L’introduzione dell’ISEE garantirà l’individuazione dei soggetti più deboli attraverso la valutazione della situazione economica dell’intero nucleo familiare in modo da garantire una maggiore equità di trattamento in presenza di eventuali condizioni particolari di bisogno;  

10. reperire più FONDI da destinare al sociale per ampliare le tutele in termini di quantità e qualità. A tal proposito, la CISL propone, un ULTERIORE SISTEMA DI FINANZIAMENTO, altamente innovativo e che innesca un meccanismo virtuoso di solidarietà, tra chi vive giornalmente i disagi di una condizione di diversa abilità, di non autosufficienza,  di indigenza e chi non rispetta le regole. In particolare la CISL, attraverso un PATTO di SOLIDARIETA’, chiede al Comune di destinare parte degli importi introitati per le multe elevate (derivanti dalle violazioni del codice della strada e non), al finanziamento del sistema sociale locale e ad un concreto sostegno alle politiche della famiglia; 

11. favorire l’INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA, da perfezionare attraverso intese tra i comparti sociali, sanitari ed educativi, finalizzata alla presa in carico globale della persona disagiata;

12. costituire, con il coinvolgimento delle parti sociali, una COMMISSIONE SERVIZI SOCIALI che abbia competenze in sede di verifica sugli interventi da effettuare, decida sui ricorsi presentati avverso gli interventi disposti ed esprima pareri su interventi particolari che richiedano una valutazione aggiuntiva rispetto a quanto previsto dal regolamento; 

13. rendere periodici gli incontri, attraverso l’attivazione di un TAVOLO PERMANENTE DI CONCERTAZIONE, al fine di: 

· rendere operativi gli accordi sottoscritti;

· confrontarsi continuamente sulle possibilità di sviluppo e di intervento sempre più mirato, efficiente ed efficace dei servizi sociali;

· favorire concretamente l’integrazione dei diversamente abili, dei più deboli e di chi ha veramente bisogno di aiuto.
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